
U
n nuovo modo di fa-
re sindacato: le pro-
poste  Anief  Cisal  
per  il  rinnovo  del  

Contratto di 1,3 milioni di la-
voratrici  e  lavoratori  del  
comparto  istruzione-ricer-
ca, l’intervista al presidente 
nazionale Marcello Pacifico.

Domanda. Presidente, 
avete già fatto due incon-
tri in Aran per il rinnovo 
del  Ccnl  2022-2024,  per  
un contratto scaduto or-
mai, quali sono le risorse 
stanziate  dal  governo  
per il personale del com-
parto istruzione e ricer-
ca?

Risposta. Il Governo ha 
stanziato nelle ultime due 
leggi di bilancio le risorse 
per aumentare gli stipendi 
nei prossimi tre contratti e 
arrivare nel 2030 a coprire 
l’inflazione schizzata duran-
te  la  guerra  in  Ucraina  
nell’ultimo triennio. Si par-
la di 150 euro in media per 
ogni  triennio.  Durante  le  
trattative  in  Aran  come  
Anief abbiamo chiesto di in-
terloquire con i ministri com-
petenti per sbloccare alcune 
risorse già stan-
ziate e per trovar-
ne altre per ridur-
re il gap con il per-
sonale delle fun-
zioni centrali, fi-
no  al  Ccnl  
2016-2018, retri-
buito di meno del 
personale del no-
stro  comparto.  
Oggi guadagnia-
mo 6 mila euro  
annui in meno e 
il divario si sta al-
largando  con  il  
nuovo  decreto  
25/2025 dove ab-
biamo chiesto va-
rie modifiche.

D. Queste ri-
sorse che avete 
trovato a cosa 
servirebbero?

R.  Vorremmo  
per tutto il perso-
nale scolastico fi-
nanziare i buoni 
pasto come nel resto della 
pubblica  amministrazione,  
ripristinare il primo gradi-
no stipendiale (fascia di an-
zianità 3-8) per i neo-immes-
si in ruolo, garantire la mobi-
lità  intercompartimentale,  
valorizzare le figure di siste-
ma tra i collaboratori del di-
rigente scolastico e delle ele-
vate  qualificazioni  (ex  
dsga), incrementare le retri-
buzioni del personale docen-
te, educativo e Ata. Queste 
proposte si sono tradotte an-
che in specifici emendamen-
ti, dichiarati ammissibili, al 
vaglio  delle  commissioni  
parlamentari durante l’esa-
me del decreto legge sulla 
Pa e speriamo possano tra-

dursi in norme di legge per 
poterle inserire nel prossi-
mo contratto.

D.  Appunto,  sembra  
che  il  dialogo  di  Anief  
con  il  Parlamento  sia  
sempre attivo?

R. Anief da anni invia me-
morie dettagliate su tutte le 
proposte normative che ri-
guardano il personale scola-
stico, spesso è chiamata in 
audizione  dal  Parlamento  

italiano ma è attiva anche 
presso  le  istituzioni  euro-
pee. Nell’ultimo decreto leg-
ge sulla Pa abbiamo chiesto 
modifiche  per  confermare  
gli incarichi scaduti al perso-

nale assunto in organico ag-
giuntivo per il Pnrr e Agen-
da Sud, abbiamo avuto una 
prima risposta  all’integra-
zione delle graduatorie de-
gli idonei ai concorsi banditi 
dal 2020. La lotta contro la 
precarietà  è  ancora lunga 
ma si può pensare che riusci-
remo entro fine legislatura 
a ripristinare il doppio cana-
le di reclutamento che per-
metterà di prevenire l’abu-
so dei contratti a termine do-
po aver ottenuto per legge, il 
risarcimento da 4 a 24 men-
silità, con ricorso dal giudi-
ce, e il riconoscimento pieno 
del pre-ruolo nella ricostru-
zione di carriera.

D. Ecco, dialogate con 

rappresentanti di Aran, 
con ministri e parlamen-
tari, con le istituzioni ita-
liane ed europee, ma con-
tinuate a ricorrere in tri-
bunale, perché così tanti 
ricorsi e perché li vince-
te quasi sempre?

R. Perché studiamo, impa-
riamo le norme e ne chiedia-
mo il rispetto a livello costi-
tuzionale ed euro-unitario. 
A volte, nonostante gli impe-
gni non riesci come sindaca-
to a ottenere quello che ti vie-
ne chiesto e allora se lo ritie-
ni legittimo prima cerchi il 
dialogo con le istituzioni, poi 
apri le vertenze in tribuna-
le. Si può ottenere giustizia 
contro norme legislative e  
contrattuale  non  corrette.  
Abbiamo ottenuto, ad esem-
pio, negli ultimi due anni, 
25 milioni di risarcimento 
per mille colleghe e colleghi 
per il periodo di precariato 
svolto e la disparità di tratta-
mento economica e giuridi-
ca subita. Abbiamo l’ennesi-
ma causa in corso in Corte 
di giustizia europea per il ri-
conoscimento  del  servizio  
svolto nelle scuole paritarie 

dopo  aver  
vinto il ricor-
so sulla car-
ta  docenti,  
mentre di re-
cente in Cor-
te costituzio-
nale  abbia-
mo vinto il ri-
corso contro 
l’autonomia 
differenzia-
te, e ancora 
in  Corte  di  
Cassazione 
il ricorso sul 
riconosci-
mento  del  
primo grado-
ne stipendia-
le  per  i  
neo-assunti 
con servizio  
ante  2011.  
Vinciamo 
perché  stu-
diamo e que-
sta è la ragio-

ne per la quale siamo ascol-
tati dal legislatore e dall’am-
ministrazione, ma la nostra 
forza sono le deleghe degli 
iscritti e il voto alle RSU.

D. Siamo in piena cam-
pagna elettorale, dal 14 
al 16 aprile si vota alle 
elezioni Rsu. Quale po-
trebbe essere un appello 
al voto?

R. Bisogna capire che il vo-
to alle candidate e ai candi-
dati delle liste Anief è un vo-
to utile non soltanto per rin-
novare le Rsu ma al lavoro 
fatto dal sindacato perché 
ne misura la rappresentati-
vità, la forza ai tavoli con-
trattuali. Abbiamo stilato la 
nostra piattaforma sindaca-

le che è consultabile nel sito 
istituzionale  ma  abbiamo  
anche  organizzato  assem-
blee sindacali con più di 100 
mila partecipanti negli ulti-
mi mesi, segno di interesse 
per la nostra politica sinda-
cale. Tra il 2021 e il 2024 
siamo cresciuti del 30% 
delle deleghe, siamo il sin-
dacato tra pubblico e pri-
vato con più alte percen-
tuali  di  crescita.  Siamo 
sensibili  all’ascolto,  vo-
gliamo informare le lavo-
ratrici e i lavoratori dei lo-
ro  diritti,  continuiamo  
sempre a studiare perché 
soltanto  con  il  sapere  
puoi contribuire al buon 
governo.

D.  Avete  promosso  
una campagna di scree-
ning gratuita sul proprio 
stato di servizio (matrico-
lare), la può spiegare?

R. Abbiamo il dovere di in-
formare chi lavora sui pro-
pri diritti negati. Si va dal 
mancato riconoscimento del 
salario accessorio (Rpd – re-
tribuzione professionale do-
centi, Cia – contributo indi-
viduale Ata) durante le sup-
plenze brevi a quello delle fe-
rie non retribuite anche du-
rante i contratti al 30 giu-
gno,  dal  risarcimento  per  
abuso dei contratti agli scat-
ti di anzianità e alla carta do-
centi, dalla ricostruzione di 
carriera  per  intero  del  
pre-ruolo al primo gradone 
stipendiale per neoassunti. 
Sono veramente  tanti  per  
non  parlare  dell’indennità  
di vacanza contrattuale.

D. Su quest’ultimo ar-
gomento, il Governo non 
ha stanziato un anticipo 
mensile  degli  aumenti  
contrattuali per il trien-
nio 2022-2024? Non è suf-
ficiente?

R. No, perché la legge im-
pone, per tutelare le retribu-
zioni dei dipendenti pubbli-

ci, il pagamento di un antici-
po pari al 50% della futura 
inflazione  programmata  e  
poi  aggiornata,  nell’attesa  
che si firmi il contratto. Nel 
triennio, l’inflazione è salita 
di 16 punti, dovremmo ave-
re come anticipo l’8% di au-
mento  rispetto  all’attuale  
3,85% (90 euro). Per questo 
abbiamo invitato tutti a scri-
vere una diffida al ministe-
ro competente.

D. Sono state lanciate 
diverse  petizioni  da  
Anief, per andare in pen-
sione prima o riscattare 
gratuitamente la laurea, 
abolire la trattenuta Tfr 
e Enam. Non rischiate di 
far fallire lo Stato?

R. È stato chiarito più vol-
te dalla magistratura euro-
pea che il bilancio non può 
essere l’occasione per repri-
mere i diritti di chi lavora, 

come già nella sentenza Ma-
scolo del 2014 della Cgue ot-
tenuta  anche  dai  legali  
Anief.  Bisogna  recuperare  
dignità, rispetto e onore e lo 
si  ottiene riconoscendo da 
una parte la professionalità 
dall’altra il burnout di chi la-
vora  a  scuola.  Il  ministro  
Valditara  ha  già  previsto  
nel decreto-legge Pa un’assi-
curazione  sanitaria  come  
misura di welfare (2.000 eu-
ro di rimborsi annui). La se-
natrice Bucalo ha presenta-
to un disegno di legge sul ri-
scatto agevolato della lau-
rea (900 euro per ogni an-
no). L’onorevole Amato ha 
presentato un emendamen-
to sull’abolizione della trat-
tenuta operata da Inps per 
il  personale  docente  della  
primaria e infanzia. La poli-
tica sembra dare segnali di 
ascolto. Il voto alle prossime 
elezioni Rsu alle candidate 
e  ai  candidati  delle  liste  
Anief  presentate  nel  70%  
delle sedi di lavoro potrà sol-
tanto  darci  una  maggiore  
forza per raggiungere pri-
ma e meglio ulteriori risulta-
ti concreti.
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È stato chiarito più 
volte dalla 

magistratura 
europea che il 

bilancio non può 
essere l’occasione 

per reprimere i diritti 
di chi lavora, come 
già nella sentenza 
Mascolo del 2014

Marcello Pacifico
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Un nuovo modo di fare sindacato
Pacifico: 100 mila persone alle nostre assemblee nel 2025

Abbiamo anche 
organizzato 

assemblee sindacali 
con più di 100 mila 
partecipanti negli 
ultimi mesi. Tra il 
2021 e il 2024 

siamo cresciuti del 
30% delle deleghe
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